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Lavori di restauro e risanamento conservativo delle parti dell’edificio principale 
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per la didattica,la ricerca finalizzata e per le prestazioni di elevata complessità  

in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria: 
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IMPIANTI MECCANICI 

 

 

1. PREMESSA 

 

Tale relazione, sviluppata secondo i criteri e le modalità di seguito descritte, ha lo scopo di illustrare lo 

sviluppo del progetto preliminare per la realizzazione dell’Impianto Meccanico a servizio dell'Edificio 

Principale sito nel Complesso del Frullone di Napoli da destinare a nuovo Polo Integrato per la didattica 

in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. L’opera si inquadra nel più ampio 

intervento di restauro e risanamento conservativo delle parti dell'Edificio in oggetto.  

La realizzazione di tale impianto risulta necessaria affinché vengano rispettate le condizioni 

microclimatiche interne nell’ambito della normativa vigente, nel rispetto delle caratteristiche e finalità 

d’origine dell’opera architettonica, garantendo, inoltre, nel funzionamento e nella gestione degli 

impianti, affidabilità, sicurezza, contenimento dell’inquinamento ambientale e dei consumi energetici. 

Le prescrizioni contenute in tale relazione costituiscono le linee di riferimento per la successiva fase di 

progettazione. 

 

2. Normativa di Riferimento 

 

 Le scelte progettuali illustrate nella presente relazione, sono scaturite dall’osservanza della 

seguente normativa, adottata come linea guida di riferimento: 

- Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 "Disposizioni correttive ed integrative al decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia" (agg. dal DPR 59/09) 

- Legge n. 10/91 “Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso razionale 

dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”. 

- DPR 59/09 “Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 

rendimento energetico in edilizia” 

- DECRETO 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” 

- Norme UNI-TS 11300/1/2/3/4; 

- D.P.R. n. 412/93 “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la 

manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in 

attuazione dell’art. 4, comma 4, legge 9 gennaio n.10”. 
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- D.P.R n° 551 del 21/12/99 

- Legge n. 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti” e relativo regolamento di attuazione. 

- Norma UNI 10339, "Impianti aeraulici a fini di benessere. Generalità, classificazione e requisiti. 

Regole per la richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura”. 

- Norme UNI EN ISO 13790:2008 (ex UNI EN 832: 2001): Prestazione energetica degli edifici - Calcolo 

del fabbisogno di energia per il riscaldamento e il raffrescamento 

- Norme UNI 10349, “Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici”. 

- Norme UNI 10351, “Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore”. 

- Norme UNI 10355, “Murature e solai. Valori della resistenza termica e metodo di calcolo”. 

- Norme UNI 10375, “Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti”. 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.1.3.5 Prescrizioni esecutive generali 

- D.P.C. 08.02.1985 (Caratteristiche dell’acqua potabile) G.U. del 09.05.1985. 

 

3. DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

 

� Condizioni di Progetto 

 

• Località:  Napoli 

• Latitudine  40.51° Nord 

• Temperatura esterna estiva   34°C con 60% di U.R. 

• Temperatura interna estiva   26°C +/- 1 (Ambienti climatizzati)  

• Temperatura esterna invernale  2 °C con 84 % di U.R.  

• Temperatura interna invernale  20°C +/- 1 (Ambienti climatizzati) 

20°C +/- 1 (Ambienti Riscaldati)   

• Umidità relativa interna estiva  50% +/- 10%   

• Umidità rel. interna invernale  50% +/- 10% 

• Ricambi aria esterna  Uffici, laboratori: 40 m³/h.pers 

Aule: 25 m³/h.pers 

Laboratori: 2 vol/h 

Biblioteca sale lettura: 20 m³/h.pers 

Biblioteca deposito libri: 3 vol/h 
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Servizi igienici: 12 Vol/h Estrazione 

• Vel. dell'aria (zona occupata)  non superiore a 0,15 m/s 

• Car. elettrico per illuminazione  A seconda dei locali 

• Carico elettrico apparecchiature  A seconda dei locali 

• Affollamento previsto  A seconda dei locali 

• Funzionamento  Contino nelle ore di occupazione 

Caratteristiche impianti 

 

Tipologia impianto:  Aria primaria – ventilconvettori (tutte le zone tranne Laboratori did. e Sale Settorie) 

   Tutt’aria esterna  (Laboratori didattici  e Sale Settorie) 

Produzione fluidi:  Refrigeratore di liquido reversibile in pompa di calore condensato ad aria a 

recupero di calore + generatore termico  

 

Impianto idronico 

 

Fluido termovettore: acqua (calda/refrigerata) 

Temperatura mandata in raffreddamento     Tm =  7°C  

Temperatura ritorno in raffreddamento         Tr  =  12°C  

Temperatura mandata in riscaldamento     Tm =  45°C (fancoil)  

Temperatura ritorno in riscaldamento         Tr  =  40°C (fancoil)  

velocità fluido nelle tubazioni     0,5 - 1,5 m/s 

velocità fluido nelle batterie di riscaldamento   2,5 - 3  m/s 

velocità fluido nelle batteria di raffreddamento   2,5 - 3  m/s 

 

Impianto aeraulico 

velocità nei canali principali     5,0 - 6,0 m/s 

velocità nei canali secondari (bassa velocità)    2,5 - 3  m/s 

velocità alle bocchette di estrazione    1,5 - 2,5 m/s 

velocità ai diffusori, bocchette di mandata   2,5 - 3  m/s 
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4. SCELTE PROGETTUALI 

Tale relazione, come accennato nella premessa, ha lo scopo di illustrare lo sviluppo del progetto 

preliminare per la realizzazione dell’impianto meccanico di climatizzazione a servizio dell’edificio in oggetto. 

 

5. ELENCO DEGLI INTERVENTI 

Le varie opere previste per la realizzazione degli impianti saranno: 

Centrale termo-frigorifera 

− Collettori e circuiti primari/secondari acqua calda e refrigerata 

− Collettori e circuiti primari/secondari acqua calda circuiti di recupero 

− Refrigeratore reversibile in pompa di calore con condensazione ad aria 

− Circuiti secondari acqua calda e refrigerata verso i terminali  

− Circuiti secondari acqua calda verso i terminali (rete recupero termico) 

Reti e terminali di climatizzazione aeraulici  

− Fornitura e posa Unità di trattamento aria (per aria primaria e per zone a tutt’aria) 

− Realizzazione di rete aerauliche di immissione, ripresa ed espulsione dell’aria, comprensivi di 

terminali ed accessori. 

Reti e terminali di climatizzazione idronici 

− Reti di distribuzione idroniche (acqua calda, acqua refrigerata) per i ventilconvettori. 

− Reti di distribuzione idroniche (acqua calda, acqua refrigerata) per le unità di trattamento aria 

Terminali ambiente 

− Fornitura e posa di terminali di climatizzazione ambiente (ventilconvettori) con relative reti di 

scarico condensa. 

Regolazione automatica 

− Fornitura e posa degli elementi in campo (valvole di regolazione, sonde, pressostati, ecc.) 

− Fornitura e posa delle unità periferiche. 

− Sistema di supervisione 
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6. DESCRIZIONE GENERALE 

Lo sviluppo del progetto preliminare per la realizzazione dell’impianto meccanico a servizio della 

struttura in oggetto è scaturito dall’osservanza di alcuni criteri funzionali che caratterizzano la tipologia di 

ambienti da servire; dovendo infatti garantire condizioni termo-igrometriche interne differenziate per 

tipologia di destinazione d’uso in regime sia di riscaldamento che climatizzazione, ed avendo disponibilità in 

sito, quale energia primaria disponibile, sia energia elettrica che gas metano, il progetto prevede che la 

produzione dell’energia termofrigorifera necessaria sia garantita data da un sistema basato su ciclo 

compressione/evaporazione ad azionamento elettrico (Pompa di calore). Verrà comunque installato un 

generatore di calore ad alta efficienza (a condensazione) sia per la produzione dell’energia termica 

necessaria ai sistemi idrico sanitari e sia quale sistema di backup termico per l’impianto di climatizzazione. 

Il sistema di supervisione opererà per la gestione di tali componenti, al fine di  rendere possibile 

l’ottimizzazione continua dei sistemi di produzione dell’energia. 

Gli spazi interni all’edificio saranno destinati, in generale, alle seguenti attività principali: 

− Zona Sala Settoria Ispezioni Alimenti; 

− Uffici e Studi; 

− Biblioteca e Sale lettura; 

− Aule didattiche; 

− Zona ristoro; 

− Laboratori; 

− Spogliatoi e servizi igienici; 

− Locali tecnici; 

 

L’impianto meccanico di climatizzazione sarà posto a servizio di ogni attività, con differenziazioni 

funzionali nella tipologia di ventilazione e climatizzazione ambiente.  

Vengono di seguito descritti i vari sistemi. 

7. Impianto a servizio della Sala Settoria e Sala Ispezione alimenti 

Tale zona sarà ubicata al piano terra dell’edificio; a servizio di essa verrà realizzato un impianto del 

tipo a tutt’aria esterna costituito da reti aerauliche di immissione e di estrazione dell’aria distinte per 

ciascuno dei n.2 ambienti principali. 



                                                                                                                                                       
  
 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

  IM.RT      Progettisti Fisciano 6 di 29 

 

1106F.FRULL 
u

n
ive

rs
ità

d
e
g

lis
tu

d
id

in
a

p
o

li fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II    
   
   
       

 
Ripartizioneedilizia 

Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

 

 

 

Sarà installata un’unica Unità di Trattamento aria, da porre sulla copertura dell’edificio, dotata di 

tutte le sezioni necessarie e di sistema controllo differenziato dei parametri termo igrometrici per le n.2 

zone servite. L’Unità sarà costituita dai seguenti componenti principali: 

- sezione filtrante per l’aria in ingresso (pre-filtri + filtri ad alta efficienza) 

-  batteria promiscua di riscaldamento e raffreddamento con regolazione mediante valvola 

motorizzata a 3 vie modulante; 

- umidificatore con distributore e produttore di vapore elettrico autonomo; 

- separatore di gocce; 

- sezione ventilante di mandata dotato di inverter per la modulazione della portata d’aria; 

- giunti antivibranti sugli attacchi con canalizzazioni; 

- batterie di post-riscaldamento di zona con regolazione mediante valvola motorizzata a 3 vie 

modulante; 

L’Unità verrà dotata di pressostato differenziale su ciascun filtro per il controllo dello stato di 

sporcamento, di sonda di temperatura a valle della batteria di raffreddamento per il controllo della 

saturazione e sistema di controllo della pressione sul canale di mandata per la modulazione della velocità di 

rotazione del ventilatore da parte dell’inverter. 

 

Immagine: sezione tipo Unità di Trattamento Aria per tale zona 

La diffusione dell’aria negli ambienti sarà effettuata mediante diffusori posti a parete nella zona 

centrale, ciascuno dotato di plenum di alimentazione e alette regolabili per meglio orientare i flussi d’aria 

uscente (agendo sulle inclinazioni delle alette deviatrici in fase di taratura aeraulica dell’impianto, si potrà 

meglio garantire l’omogeneità dei gradienti di temperatura dovuti alle differenza tra quella immessa con 

quella ambiente) 

Per la ripresa dell’aria verranno utilizzati i diffusori a schermo quadro, da porre lungo condotte poste 

perimetralmente  ai locali. 

Ogni terminale aeraulico, sia esso per l’immissione che per l’estrazione dell’aria, verrà dotato di 

serranda di taratura per effettuarne il bilanciamento. 
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Tutte le condotte aerauliche saranno realizzate in lamiera zincata con nervature longitudinali e 

trasversali di rinforzo, coibentate termicamente con idonea barriera al vapore e staffate al soffitto tramite 

staffe e tiranti. Il tipo di giuntura delle canalizzazioni sarà di tipo a flangia, avendo cura di sigillare 

perfettamente tutte le giunture al fine di garantirne la perfetta tenuta, e di ripristinare la continuità 

dell’isolamento. 

Le canalizzazioni, a partire dall’Unità di trattamento aria installata in copertura,  percorreranno un 

primo tratto orizzontale in copertura per poi percorrere un tratto discendente esterno prima di immettersi 

all’interno dei locali serviti al piano terra. Tutte le condotte dovranno essere dotate di rivestimento esterno 

alla coibentazione termica, in PVC per i tratti interni e in lamierino dallo spessore minimo di 6/10 per quelli 

esterni. 

La temperatura per ogni ambiente sarà gestita attraverso il controllo dell’aria di mandata; il sistema 

di termoregolazione interpreterà i valori letti dalla sonda posta sui canali di ripresa e, in base al valore di 

temperatura ed umidità rilevata, invierà i segnali per la modulazione dei dispositivi di regolazione posti 

all’UTA. 

8. Impianto a servizio degli Uffici e Studi 

Tali ambienti saranno ubicati ai piani 1°, 3°, 4° e 5° dell’edificio; a servizio di tali ambienti verrà 

realizzato un sistema del tipo Aria Primaria – Ventilconvettori. 

L’aria primaria, necessaria al rinnovo, verrà distribuita ed immessa mediante reti aerauliche dedicate, 

differenziate per quelle a servizio di altre zone; tali reti saranno alimentate da una Unità di Trattamento 

aria dedicata, da porre sulla copertura dell’edificio. 

Tale Unità dovrà quindi trattare aria alle condizioni termo igrometriche tipiche dei sistemi di rinnovo 

(prevalentemente  neutre rispetto a quelle ambiente) ; sarà dotata di tutte le sezioni necessarie e costituita 

dai seguenti componenti principali: 

- sezione ventilante di ripresa dotata di inverter per la modulazione della portata d’aria; 

- sezione di recupero termico di tipo statico a flussi incrociati; 

- sezione filtrante per l’aria in ingresso (pre-filtri + filtri ad alta efficienza) 

-  batteria promiscua di riscaldamento e raffreddamento con regolazione mediante valvola 

motorizzata a 3 vie modulante; 

- umidificatore con distributore e produttore di vapore elettrico autonomo; 

- separatore di gocce; 
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- sezione ventilante di mandata dotato di inverter per la modulazione della portata d’aria; 

- giunti antivibranti sugli attacchi con canalizzazioni; 

L’Unità verrà dotata di pressostato differenziale su ciascun filtro per il controllo dello stato di 

sporcamento, di sonda di temperatura a valle della batteria di raffreddamento per il controllo della 

saturazione e sistema di controllo della pressione sul canale di ripresa e mandata per la modulazione della 

velocità di rotazione dei ventilatori da parte dell’inverter. 

 

Immagine: sezione tipo Unità di Trattamento Aria per tale zona 

La diffusione dell’aria negli ambienti sarà effettuata mediante diffusori posti a parete in prossimità 

delle porte di accesso di ogni locale; per la ripresa dell’aria verranno realizzate reti di aspirazione sia nelle 

zone comuni (corridoi, disimpegni, etc..) e sia attraverso i locali servizi igienici ad ogni piano, in modo da 

poter riportare l’aria estratta all’Unità di trattamento aria per attuare il ciclo di recupero termico. 

Ogni terminale aeraulico, sia esso per l’immissione che per l’estrazione dell’aria, verrà dotato di 

serranda di taratura per effettuarne il bilanciamento. 

Tutte le condotte aerauliche saranno realizzate in lamiera zincata con nervature longitudinali e 

trasversali di rinforzo, coibentate termicamente con idonea barriera al vapore e staffate al soffitto tramite 

staffe e tiranti. Il tipo di giuntura delle canalizzazioni sarà di tipo a flangia, avendo cura di sigillare 

perfettamente tutte le giunture al fine di garantirne la perfetta tenuta, e di ripristinare la continuità 

dell’isolamento. 

Le canalizzazioni, a partire dall’Unità di trattamento aria installata in copertura,  percorreranno un 

primo tratto orizzontale in copertura, poi tratti discendenti all’interno del cavedio impianti per poi 

immettersi nei controsoffitti ai vari piani serviti dell’edificio. 

 Tutte le condotte dovranno essere dotate di rivestimento esterno alla coibentazione termica, in PVC 

per i tratti interni e in lamierino dallo spessore minimo di 6/10 per quelli esterni. 



                                                                                                                                                       
  
 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

  IM.RT      Progettisti Fisciano 9 di 29 

 

1106F.FRULL 
u

n
ive

rs
ità

d
e
g

lis
tu

d
id

in
a

p
o

li fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II    
   
   
       

 
Ripartizioneedilizia 

Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

 

 

 

La climatizzazione ambiente verrà invece garantita dall’installazione di ventilconvettori in ogni 

ambiente, di tipo verticale a pavimento. Ciascun terminale verrà alimentato da una rete idronica dedicata ai 

soli ventilconvettori, attestata sui collettori principali della centrale termofrigorifera.  

La scelta della potenzialità di ogni terminale è stata effettuata sulla base dei valori di carico termico 

estivi avendo verificato tali scelte con i valori di carico termico invernali.  

Nella stagione estiva, data la temperatura di alimentazione dell’acqua refrigerata pari a 7°C, i 

terminali in ambiente provvederanno anche all’abbattimento di buona parte del carico termico latente, 

oltre che naturalmente al sensibile, considerando inoltre che l’aria primaria darà il proprio contributo 

poiché verrà immessa a temperatura minore di quella ambiente. 

I terminali saranno equipaggiati con motori elettrici ad alta efficienza del tipo Bruscless  azionati da 

dispositivi con micro-inverter. 

Questi consentiranno di adeguare in modo continuo la portata aria immessa (attraverso la 

modulazione della velocità di rotazione del ventilatore) alle effettive esigenze di carico termico richiesto 

dall’ambiente, riducendo notevolmente le oscillazioni della temperatura ambiente tipiche delle regolazioni 

a gradini. 

L’elevata efficienza anche a basso numero di giri consente un’eccezionale riduzione del consumo 

elettrico (oltre il 35% in meno rispetto ad un motore tradizionale). 

Il motore brushless è caratterizzato da una velocità costante, di sincronismo, indipendente dal carico 

applicato, ma dipendente dalla sola frequenza di alimentazione del motore modulata tramite inverter. Il 

motore consuma meno in quanto: 

� Il motore lavora sempre nel suo punto di massima efficienza. 

� Non ci sono più organi a contatto (spazzole) che riducono l’efficienza 

� Nel motore brushless i magneti permanenti del rotore generano in modo autonomo la potenza 

magnetizzante. 

� Il motore funziona sempre alla velocità di sincronismo, di conseguenza non ci sono correnti 

indotte che ne riducono l’efficienza. 

Anche il comfort acustico indotto da tali terminali negli ambienti rappresenta un altro elemento 

caratterizzante le proposte di progetto: infatti, essendo dotati di un inverter, il terminale modulerà la 

velocità del ventilatore riducendola gradualmente man mano che la temperatura in ambiente si avvicina 

alla temperatura di Set-Point. In tal modo non si sentono i fastidiosi scatti di velocità caratteristici degli 

elettroventilatori a tre velocità. Inoltre la velocità a cui gira il motore del ventilconvettore è mediamente 
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sempre più bassa in una versione con inverter rispetto ad una quella di un prodotto privo di inverter con 

conseguente riduzione delle emissioni sonore medie. 

Il carico in ambiente è perfettamente seguito dal ventilconvettore che grazie all’inverter riesce a 

modulare la portata d’aria in modo puntuale e continuo seguendo tutte le oscillazioni della temperatura 

ambiente: questo garantisce un confort termico superiore rispetto ad un ventilconvettore con regolazione 

a tre velocità che ha delle soglie di intervento più ampie e segue il carico ambiente a gradini.  

La regolazione della temperatura per ogni ambiente avverrà attraverso l’utilizzo dei dispositivi 

appositi i quali, rilevando le caratteristiche termiche dell’aria, agirà sui dispositivi di regolazione del 

terminale (azione diretta sulla modulazione delle valvole a 3 vie sul lato acqua di ciascuna della doppia 

batteria cui ogni terminale sarà dotato e attraverso la variazione della velocità di rotazione del ventilatore 

che verrà comunque tenuta al minimo); nel caso in cui, in uno stesso ambiente verranno installati più 

ventilconvettori, sarà posto un solo termostato con il quale impostare il set-point di temperatura. 

Per il drenaggio dell’acqua di condensa verranno posate tubazioni in PVC che, a partire dai terminali 

convoglieranno l’acqua verso gli scarichi in prossimità dei servizi igienici. La rete di drenaggio principale 

verrà posta nel controsoffitto dei corridoi presentando una pendenza nella direzione del punto di scarico.  

 La distribuzione idronica orizzontale per ogni piano servito avverrà all’interno dei controsoffitti dei 

corridoi; tali distribuzioni saranno attestate sulla montante principale posta nel cavedio impianti. 

Attraverso l’azionamento manuale su valvole di intercettazione, sarà possibile sezionare l’impianto per 

zone e per ciascun livello.  

 

9. Impianto a servizio della Biblioteca 

La biblioteca, con sala lettura e ufficio annesso, sarà ubicata al piano 2° del’edificio; a servizio di tale 

zona verrà realizzato un sistema del tipo Aria Primaria – Ventilconvettori. 

L’aria primaria, necessaria al rinnovo, verrà distribuita ed immessa mediante allacciamento alla 

stessa rete aeraulica dedicata alla zona uffici,  per cui per la descrizione delle varie caratteristiche si 

rimanda al paragrafo precedente. 

 La climatizzazione ambiente verrà invece garantita dall’installazione di ventilconvettori di tipo a 

cassetta 4 vie da controsoffitto; tale scelta permetterà di servire in maniera omogenea l’intera superficie 

degli ambienti, in considerazione della forma geometrica degli stessi. 
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I terminali verranno alimentati dalla stessa rete idronica dedicata ai alla zona uffici . La scelta della 

potenzialità di ogni terminale è stata effettuata sulla base dei valori di carico termico estivi avendo 

verificato tali scelte con i valori di carico termico invernali.  

Nella stagione estiva, data la temperatura di alimentazione dell’acqua refrigerata pari a 7°C, i 

terminali in ambiente provvederanno anche all’abbattimento di buona parte del carico termico latente, 

oltre che naturalmente al sensibile, considerando inoltre che l’aria primaria darà il proprio contributo 

poiché verrà immessa a temperatura minore di quella ambiente. 

La regolazione della temperatura ambiente sarà gestita mediante il sistema di supervisione che agirà 

sui dispositivi dei terminali (azione diretta sul contatto On/Off del ventilatore ed indiretta sulla valvola a 3 

vie lato acqua). 

I terminali saranno equipaggiati con motori elettrici ad alta efficienza del tipo Bruscless  azionati da 

dispositivi con micro-inverter. 

 

10. Impianto a servizio delle Aule 

Tali ambienti saranno ubicati ai tutti i dell’edificio, tranne che a quota piano terra; a servizio di tali 

ambienti verrà realizzato un sistema del tipo Aria Primaria – Ventilconvettori. 

L’aria primaria, necessaria al rinnovo, verrà distribuita ed immessa mediante reti aerauliche dedicate, 

differenziate per quelle a servizio di altre zone; tali reti saranno alimentate da una Unità di Trattamento 

aria dedicata, da porre sulla copertura dell’edificio. 

Tale Unità dovrà quindi trattare aria alle condizioni termo igrometriche tipiche dei sistemi di rinnovo 

per ambienti ad alto affollamento (condizioni leggermente positive rispetto al carico ambiente) ; sarà 

dotata di tutte le sezioni necessarie e costituita dai seguenti componenti principali: 

- sezione ventilante di ripresa dotata di inverter per la modulazione della portata d’aria; 

- sezione di recupero termico di tipo statico a flussi incrociati; 

- sezione filtrante per l’aria in ingresso (pre-filtri + filtri ad alta efficienza) 

-  batteria promiscua di riscaldamento e raffreddamento con regolazione mediante valvola 

motorizzata a 3 vie modulante; 

- umidificatore con distributore e produttore di vapore elettrico autonomo; 

- separatore di gocce; 

- sezione ventilante di mandata dotato di inverter per la modulazione della portata d’aria; 
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- giunti antivibranti sugli attacchi con canalizzazioni; 

 

L’Unità verrà dotata di pressostato differenziale su ciascun filtro per il controllo dello stato di 

sporcamento, di sonda di temperatura a valle della batteria di raffreddamento per il controllo della 

saturazione e sistema di controllo della pressione sul canale di ripresa e mandata per la modulazione della 

velocità di rotazione dei ventilatori da parte dell’inverter. 

 

Immagine: sezione tipo Unità di Trattamento Aria per tale zona 

La diffusione dell’aria negli ambienti sarà effettuata mediante diffusori ad alta induzione posti in 

controsoffitto mentre per la ripresa dell’aria saranno utilizzate griglie di aspirazione da porre negli stessi 

ambienti in controsoffitto (in modo da evitare sovrappressioni rispetto agli ambienti attigui). L’aria aspirata 

sarà poi riportata all’Unità di trattamento aria per attuare il ciclo di recupero termico. 

Ogni terminale aeraulico, sia esso per l’immissione che per l’estrazione dell’aria, verrà dotato di 

serranda di taratura per effettuarne il bilanciamento. 

Tutte le condotte aerauliche saranno realizzate in lamiera zincata con nervature longitudinali e 

trasversali di rinforzo, coibentate termicamente con idonea barriera al vapore e staffate al soffitto tramite 

staffe e tiranti. Il tipo di giuntura delle canalizzazioni sarà di tipo a flangia, avendo cura di sigillare 

perfettamente tutte le giunture al fine di garantirne la perfetta tenuta, e di ripristinare la continuità 

dell’isolamento. 

Le canalizzazioni, a partire dall’Unità di trattamento aria installata in copertura,  percorreranno un 

primo tratto orizzontale in copertura, poi tratti discendenti all’interno del cavedio impianti per poi 

immettersi nei controsoffitti ai vari piani serviti dell’edificio. 

 Tutte le condotte dovranno essere dotate di rivestimento esterno alla coibentazione termica, in PVC 

per i tratti interni e in lamierino dallo spessore minimo di 6/10 per quelli esterni. 
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La climatizzazione ambiente verrà invece garantita dall’installazione di ventilconvettori di tipo a 

cassetta 4 vie da controsoffitto; tale scelta permetterà di servire in maniera omogenea l’intera superficie 

degli ambienti. Ciascun terminale verrà alimentato da una rete idronica dedicata, attestata sui collettori 

principali della centrale termofrigorifera.  

La scelta della potenzialità di ogni terminale è stata effettuata sulla base dei valori di carico termico 

estivi avendo verificato tali scelte con i valori di carico termico invernali.  

Nella stagione estiva, data la temperatura di alimentazione dell’acqua refrigerata pari a 7°C, i 

terminali in ambiente provvederanno anche all’abbattimento di buona parte del carico termico latente, 

oltre che naturalmente al sensibile, considerando inoltre che l’aria primaria darà il proprio contributo 

poiché verrà immessa a temperatura minore di quella ambiente. 

La regolazione della temperatura ambiente sarà gestita mediante il sistema di supervisione che agirà 

sui dispositivi di ogni ventilconvettore (azione diretta sul contatto On/Off del ventilatore ed indiretta sulla 

valvola a 3 vie lato acqua). 

I terminali saranno equipaggiati con motori elettrici ad alta efficienza del tipo Bruschless  azionati da 

dispositivi con micro-inverter che consentiranno di adeguare in modo continuo la portata aria immessa 

(attraverso la modulazione della velocità di rotazione del ventilatore) alle effettive esigenze di carico  

termico richiesto dall’ambiente, riducendo notevolmente le oscillazioni della temperatura ambiente tipiche 

delle regolazioni a gradini. 

Per il drenaggio dell’acqua di condensa verranno posate tubazioni in PVC che, a partire dai terminali 

convoglieranno l’acqua verso gli scarichi in prossimità dei servizi igienici. La rete di drenaggio principale 

verrà posta nel controsoffitto dei corridoi presentando una pendenza nella direzione del punto di scarico.  

 La distribuzione idronica orizzontale per ogni piano servito avverrà all’interno dei controsoffitti dei 

corridoi; tali distribuzioni saranno attestate sulla montante principale posta nel cavedio impianti. 

Attraverso l’azionamento manuale su valvole di intercettazione, sarà possibile sezionare l’impianto per 

zone e per ciascun livello.  

 

11. Impianto a servizio dei Laboratori 

I laboratori saranno ubicati sul lato Est dell’edificio ai piani dal 1° al 5°; a servizio di tali zone verrà 

realizzato un sistema del tipo a tutt’aria con variabilità della portata per ogni ambiente.  
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Sarà installata un’unica Unità di Trattamento aria, da porre sulla copertura dell’edificio, dotata di 

tutte le sezioni necessarie e di sistema controllo differenziato dei parametri termoigrometrici della zona 

servita. L’Unità sarà costituita dai seguenti componenti principali: 

- sezione filtrante per l’aria in ingresso (pre-filtri + filtri ad alta efficienza) 

-  batteria promiscua di riscaldamento e raffreddamento con regolazione mediante valvola 

motorizzata a 3 vie modulante; 

- umidificatore con distributore e produttore di vapore elettrico autonomo; 

- separatore di gocce; 

- sezione ventilante di mandata dotato di inverter per la modulazione della portata d’aria; 

- giunti antivibranti sugli attacchi con canalizzazioni; 

- batterie di post-riscaldamento di zona con regolazione mediante valvola motorizzata a 3 vie 

modulante; 

Potrà essere prevista, nelle successive fasi di progettazione, un sistema di recupero termico dall’aria 

espulsa che garantisca la perfetta salubrità dell’aria da immettere negli ambienti. 

L’Unità di trattamento aria verrà dotata di pressostato differenziale su ciascun filtro per il controllo 

dello stato di sporcamento, di sonda di temperatura a valle della batteria di raffreddamento per il controllo 

della saturazione e sistema di controllo della pressione sul canale di mandata per la modulazione della 

velocità di rotazione del ventilatore da parte dell’inverter. 

 

Immagine: sezione tipo Unità di Trattamento Aria per tale zona 

 

La diffusione dell’aria negli ambienti sarà effettuata mediante diffusori posti in controsoffitto nei vari 

ambienti serviti, ciascuno dotato di plenum di alimentazione e serranda di taratura manuale per il 

bilanciamento locale. 

Per gestire il mantenimento delle condizioni termo igrometriche ambiente, il sistema aeraulico sarà 

del tipo a portata variabile con la possibilità di modificare la temperatura di mandata localmente, mediante 

l’installazione di cassette VAV dotate di batteria di post-riscaldamento alimentata ad acqua calda. 
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 L’UTA immetterà aria nelle condotte principali a temperatura costante (in estate + 18°C, in inverno 

+20°C); per ogni ambiente la cassetta VAV gestirà, in maniera automatica, la temperatura e la quantità 

d’aria da immettere necessaria all’abbattimento del carico. 

Il sistema di controllo dell’UTA provvederà a modulare la portata d’aria totale da immettere nelle 

condotte principali in funzione di quelle richieste da ogni cassetta VAV poste lungo le reti. 

Per la ripresa dell’aria in ogni ambiente verranno installate griglie di aspirazione, da porre 

verticalmente in cassonetti (preferibilmente in prossimità della porta di accesso ad ogni locale), contenenti 

i canali che convoglieranno l’aria alle reti principali di ripresa poste nei controsoffitti dei corridoi ai vari 

piani. 

Ogni terminale aeraulico, sia esso per l’immissione che per l’estrazione dell’aria, verrà dotato di 

serranda di taratura per effettuarne il bilanciamento. 

Tutte le condotte aerauliche saranno realizzate in lamiera zincata con nervature longitudinali e 

trasversali di rinforzo, coibentate termicamente con idonea barriera al vapore e staffate al soffitto tramite 

staffe e tiranti. Il tipo di giuntura delle canalizzazioni sarà di tipo a flangia, avendo cura di sigillare 

perfettamente tutte le giunture al fine di garantirne la perfetta tenuta, e di ripristinare la continuità 

dell’isolamento. 

Le canalizzazioni, a partire dall’Unità di trattamento aria installata in copertura,  percorreranno un 

primo tratto orizzontale in copertura per poi percorrere un tratto discendente all’interno dei cavedi 

predisposti. Tutte le condotte dovranno essere dotate di rivestimento esterno alla coibentazione termica, 

in PVC per i tratti interni e in lamierino dallo spessore minimo di 6/10 per quelli esterni. 

 

12. Impianto di estrazione aria wc 

Per garantire un efficace ricambio dell’aria e per evitare il formarsi di cattivi odori ristagnanti nei 

locali igienici,  sarà realizzato un impianto di estrazione nei wc ai vari livelli dell’edificio; tramite griglie di 

transito da installare nelle porte dei servizi, l’aria verrà estratta dai corridoi (in quota parte rispetto a quella 

estratta dall’impianto di ripresa dell’aria verso ogni UTA) attraverso l’azione di valvole di ventilazione.  

Ciascuna valvola di ventilazione verrà collegata alla rete di aspirazione, realizzata con condotti in 

lamiera zincata con giunture a flangia, da porre nel controsoffitto dei vari servizi ed innestata alla montante 

principale di estrazione aria che terminerà, in copertura, con  torrino di espulsione verso l’esterno a scarico 

radiale. 
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Per tutti gli attraversamenti murari, da parte dalle reti aerauliche, che interesseranno compartimenti 

antincendio differenti ed attigui, verranno installate serrande tagliafuoco con fusibile termico di intervento 

e con microswitch per il controllo dello stato di apertura. 

 

13. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’edificio risulta essere costituito da due corpi di fabbrica, il principale destinato ad attività didattiche 

(Aule e Laboratori) ed ad Uffici, l’altro a Biblioteca. 

Il primo risulta essere costituito da costituito da n.10 piani fuori terra e da un piano copertura, oltre 

ad un piano interrato, mentre il secondo da n.2 piani fuori terra e da un piano copertura, oltre ad un piano 

interrato. 

Alle quote inferiori dell’edifici, gli spazi interni avranno come destinazione d’uso prevalente quella di 

Aule e Biblioteca, mentre quelli a partire dal 3° livello fuori terra (piano ammezzato) saranno destinati 

prevalentemente ad Uffici, Studi e Laboratori di didattica. 

Nella determinazione delle varie caratteristiche dell’impianto, sono state definite le zone termiche 

prevalenti, ciascuna caratterizzata da particolari condizioni di prestazione (ricambi aria, temperature 

ambiente) che sono 

In tutti i locali appartenenti alle zone servite dall’impianto di climatizzazione verrà garantito il 

mantenimento del microclima come da calcolo (basato sulle condizioni termiche di progetto) in funzione 

della stagione di funzionamento; in ogni locale sarà possibile controllare la temperatura ambiente in 

maniera automatica e/o manuale, attraverso l’impiego dei termostati. 

 

 

14. Sistemi di Regolazione 

Verrà installato un sistema di termoregolazione, di tipo digitale, che supervisionerà il funzionamento 

degli impianti. 

Il sistema sarà costituito da diversi elementi in campo, da sonde di rilevamento ambiente e a 

contatto, da controllori ed attuatori e dal pannello di gestione centralizzato collegabile ad un PC per la 

visione grafica dei punti controllati. 

Ciascuno degli elementi provvederà alla gestione dei segnali da inviare ai singoli terminali 

interpretando i valori letti dalle sonde installate. 

 

Attraverso il sistema di regolazione sarà possibile escludere, dall’impianto di immissione dell’aria 
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primaria, le reti aerauliche di zona.  

La regolazione della temperatura per ciascun ambiente sarà gestita mediante i sistemi automatici di 

post-trattamento dell’aria (per le zone servite da impianti a Tutt’Aria) e mediante l’azione sui regolatori dei 

singoli ventilconvettori installati in ambiente (per le zone servite da impianti Aria Primaria). 

La gestione della regolazione ambiente, per tutte le zone, sarà centralizzata; sarà comunque possibile  

abilitare il controllo totale o parziale di tutte le funzioni di regolazione anche localmente. 

 

15. Centrale Termo-frigorifera 

L’intero impianto sarà alimentato dalla centrale termo-frigorifera costituita da n.2 Refrigeratori di 

liquido condensati ad aria reversibili in pompa di calore con recupero di calore e da n.1 generatore di calore 

a condensazione. 

I fluidi prodotti, in base alla stagione di funzionamento, saranno: 

Regime estivo 

− acqua refrigerata a temperatura +7/12°C (alimentazione circuiti primari); 

− acqua calda a temperatura + 45/40°C (alimentazione circuiti post-riscaldamento proveniente dai 

circuiti di recupero gruppi frigo); 

− acqua calda a temperatura + 65/55°C (alimentazione circuiti produzione acqua calda sanitaria in 

integrazione alla sorgente solare); 

Regime invernale 

− acqua calda a temperatura + 45/40°C (alimentazione circuiti primari) 

− acqua calda a temperatura + 65/55°C (alimentazione circuiti produzione acqua calda sanitaria in 

integrazione alla sorgente solare); 

− acqua refrigerata a temperatura +7/12°C  (per eventuale raffreddamento di alcune zone); 

Le unità di produzione dei fluidi caldi e refrigerati (generatore termico e refrigeratori) saranno 

installate sulla copertura dell’edificio mentre tutti i componenti e dispositivi di distribuzione, comando e 

controllo saranno posti all’interno del locale tecnico predisposto al piano terra. 

All’interno di tale locale troveranno ubicazione: 

− collettori primari di distribuzione per acqua calda e refrigerata 

− collettori primari di distribuzione per acqua calda per post-trattamento termico 

− collettori primari di distribuzione per acqua calda per produzione ACS e servizi vari 

− dispositivi idraulici ed elettroidraulici di sicurezza INAIL 

− dispositivi idraulici ed elettroidraulici di controllo e comando 



                                                                                                                                                       
  
 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

  IM.RT      Progettisti Fisciano 18 di 29 

 

1106F.FRULL 
u

n
ive

rs
ità

d
e
g

lis
tu

d
id

in
a

p
o

li fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II

fe
d

e
ric

o
II    
   
   
       

 
Ripartizioneedilizia 

Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

 

 

 

Sui collettori saranno poi attestati i vari circuiti di distribuzione dei fluidi verso le utenze; in 

particolare: 

Collettori per acqua caldo/refrigerata: 

− circuito UTA Aria primaria zona Aule; 

− circuito UTA zona Laboratori; 

− circuito Zona Sala Settoria; 

− circuito UTA Aria primaria Uffici, Biblioteca e Ristoro; 

− circuito ventilconvettori lato Ovest; 

− circuito ventilconvettori lato Est; 

 

Collettori per acqua calda: 

− circuito post-riscaldamento n.2 UTA per Aria primaria; 

− circuito post-riscaldamento UTA zona Laboratori; 

− circuito post-riscaldamento Zona Sala Settoria; 

− circuito produzione acqua calda sanitaria; 

 

La movimentazione dei fluidi per ogni circuito sarà affidata ad un’elettropompa gemellare a portata 

variabile; ogni circuiti sarà inoltre corredato di valvole di intercettazione, di dispositivi idraulici di controllo e 

degli altri componenti necessari. 

La movimentazione dei fluidi primari (sia caldi che refrigerati) verrà invece garantita da 

elettropompe gemellari installate nel locale tecnico che insisteranno sui collettori di distribuzione.  

Ogni refrigeratore avrà la seguente configurazione principale: 

− refrigeratore di liquido reversibile in pompa di calore condensato ad aria 

− esecuzione alta efficienza (Eurovent) 

− compressori Multi-Scroll (gas R410A) 

− scambiatori a piastre e batterie di condensazione 

− ventilatori di condensazione assiali  

− potenza frigorifera: min. 350 Kw (acqua 7-12 °C aria est. 35°C) 

− potenza termica: min. 380 Kw (acqua 45-40 °C aria est. 7°C/87% u.r.) 

− alimentazione elettrica 400V/3ph/50Hz 
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Ogni gruppo sarà dotato di dispositivo di regolazione elettronica (tipo DDC) montato a bordo e 

collegabile agli altri, in modo da configurare una piccola rete di controllo localizzata, tale da poter gestire in 

maniera ottimizzata la produzione dell’energia Termo-frigorifera. 

Il generatore termico sarà invece del tipo compatto per installazione esterna, costituito da un 

involucro che conterrà tutti i principali componenti: 

− moduli termici a condensazione in collegamento a cascata; 

− gruppo di disconnessione idraulica; 

− kit di sicurezza INAIL; 

− potenza termica: min. 200 Kw (acqua calda 70-60 °C) 

Il generatore sarà dotato anch’esso di proprio dispositivo di regolazione elettronica (tipo DDC) 

collegabile in rete al sistema di supervisione. 

 

16. Reti di distribuzione fluidi 

I fluidi di alimentazione per tutti i terminali di impianto saranno distribuiti mediante reti idroniche 

ciascuna costituita da coppia di tubazioni in acciaio, coibentate termicamente con barriera al vapore e 

dotata (laddove richiesto) di ulteriore rivestimento esterno d protezione. 

 

La distribuzione delle reti di alimentazione per le Unità di Trattamento Aria saranno a 4 tubi 

(distribuzione contemporanea di acqua calda e refrigerata); quelle per l’alimentazione dei terminali interni 

ed ambiente saranno invece a 2 tubi (distribuzione di acqua calda o refrigerata). 

 

I circuiti primari, a partire dalle unità di produzione fluidi poste in copertura, seguiranno prima tratti 

esterni per poi proseguire lungo tratti montanti all’interno dei cavedi predisposti verso il locale tecnico al 

piano terra. 

A partire dallo stesso i circuiti secondari, seguendo tratti orizzontali e verticali nei cavedi, 

raggiungeranno i terminali da alimentare. 

Per i circuiti di alimentazione dei terminali interni (ventilconvettori e batterie di post-riscaldamento 

per zona Laboratori) verranno posate tubazioni orizzontali all’interno dei controsoffitti ai vari piani 

attestate sulle colonne montanti; per ogni derivazione di zona verranno installate valvole di intercettazione 

e di taratura. 
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17. CALCOLO DEI CARICHI TERMICI MASSIMI 

 Sulla base di un’indagine si è provveduto al calcolo della conducibilità termica dei principali 

componenti edilizi, mentre per lo studio del comportamento termoigrometrico degli ambienti nel caso 

estivo si è utilizzato un algoritmo in regime variabile con periodicità giornaliera diversa a seconda del mese 

considerato. 

 Sulla base dei dati di progetto di cui ai punti precedenti si è proceduto al calcolo del massimo carico 

estivo ed invernale con il quale è stato possibile dimensionare i vari componenti degli impianti descritti. 

In particolare: 

POTENZE MASSIME EDIFICIO 

Superficie [m²] 6.878 

Volume [m³] 20.635 

Ambienti [n.] 163 

 
Pot. max. 

Raffr. 
Ora Mese 

Pot. max. 

Risc. 

 [W]   [W] 

Ambienti 350.000 17 7 120.000 

Ventilazione  380.000 16 7 280.000 

Tot. max  730.000 16 7 400.000 

Tot. max contemporaneo  650.000 16 7 390.000 

 

 

PRINCIPALI ADEMPIMENTI ENERGETICI 

La progettazione preliminare prevede che tutti gli interventi da realizzare all’edificio siano tali da 

soddisfare gli adempimenti normativi richiesti dai vigenti regolamenti in materia di utilizzo razionale 

dell’energia primaria (D.Lgs. 192/2005 – L. 90/2013 – D.Lgs. 28/2011 – D.M. 26/6/2015). 

In particolare, l’opera si inquadra come Ristrutturazione importante e riqualificazione (punto 1.4.1 dell’All. 

A del D.M. 26/6/2015) trattandosi di “Intervento che interessa elementi e componenti inte-grati costituenti 

l’involucro con un’incidenza superiore al 50% della superficie disperdente e comporta il rifacimento di un 

impianto”. 
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Il progetto rispetterà quindi le seguenti prestazioni: 

 

� H’T < H’T,lim       (Tab. 10 – App. A)  

� A sol,est /A sup,utile < A sol,est /A sup,utile,lim   (Tab. 11 – App. A)  

� EP H,nd < EP H,nd,limite  

� EP C,nd < EP C,nd,limite  

� EP gl,tot < EP gl,tot,limite  

� ή H > ή H,limite       (se oggetto di intervento) 

� ή C > ή C,limite       (se oggetto di intervento)  

� ή W > ή W,limite       (se oggetto di intervento)  

� Se I ms ≥ 290 W/m2   

− pareti opache verticali (eccezione NO-N-NE):  

− Ms >= 230 kg/m2 oppure YIE < 0.10 W/m2K  

− pareti opache orizzontali e inclinate:  

− YIE < 0.18 W/m2K  

 

� Zona climatica C  U <= 0.8 nel caso di:  

− divisori verticali e orizzontali  

− pareti verso l’esterno di locali non riscaldati (verticali, orizzontali, inclinate)  

 

Il progetto, inoltre, garantirà che: 

 

� Siano utilizzate fonti rinnovabili come richiesto dal D.Lgs. 28/2011 (solate termico e adozione pompe di 

calore); 

� Per tutte le strutture scambianti oggetto di intervento venga effettata una verifica igrometrica (come 

da UNI EN ISO 13788); 

� Venga predisposto l’allacciamento ad una rete di teleriscaldamento/teleraffrescamento  ; 

� Vengano installati sistemi per la regolazione automatica della temperatura ambiente; 

� Vengano installati sistemi intelligenti dell’energia consumata; 

� Venga installato un sistema di termoregolazione con livelli di automazione  

� Per tutte le strutture trasparenti oggetto di intervento venga effettata la valutazione di efficacia di 

sistemi schermanti; 

� Eventuali interventi da realizzare alle strutture di copertura siano effettuati con l’utilizzo di materiali ad 

alta riflettanza o tecnologie di climatizzazione passiva;  
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� Venga installato un sistema di trattamento di addolcimento per l’acqua utilizzata negli impianti termici 

per la climatizzazione; 

� Vengano installati un contatore del volume di ACS e dell’acqua di reintegro dell’impianto di 

climatizzazione (tali letture dovranno poi essere riportate sul libretto di impianto); 
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IMPIANTI IDRICO SANITARI 

 

 

 

1. PREMESSA 

Tale relazione, sviluppata secondo i criteri e le modalità di seguito descritte, ha lo scopo di illustrare 

lo sviluppo del progetto preliminare per la realizzazione degli impianti idrico sanitari a servizio dell'Edificio 

Principale sito nel Complesso del Frullone di Napoli da destinare a nuovo Polo Integrato per la didattica in 

materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. L’opera si inquadra nel più ampio intervento 

di restauro e risanamento conservativo delle parti dell'Edificio in oggetto.  

Le prescrizioni contenute in tale relazione costituiscono le linee di riferimento per la successiva fase di 

progettazione. 

 

2. Normativa di Riferimento 

 Le scelte progettuali illustrate nella presente relazione, sono scaturite dall’osservanza della 

seguente normativa, adottata come linea guida di riferimento: 

- Legge n. 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti” e relativo regolamento di attuazione. 

- D.P.C. 08.02.1985 (Caratteristiche dell’acqua potabile) G.U. del 09.05.1985. 

- Norma UNI 9182:2008 "Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri di 

progettazione, collaudo e gestione”. 

- Norma UNI EN 806-1:2008 – Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano – Parte1: Generalità 

- Norma UNI EN 806-2:2008 – Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano – Parte 2: Progettazione 

- Norma UNI EN 806-3:2008 – Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il 

convogliamento di acque destinate al consumo umano – Parte 3: Dimensionamento delle tubazioni 

– Metodo semplificato 

- Norma UNI 12056-1:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

Requisiti generali e prestazioni”. 

- Norma UNI 12056-2:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo”. 

- Norma UNI 12056-3:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Sistemi 
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per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo”. 

- Norma UNI 12056-4:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

Stazioni di pompaggio di acque reflue - Progettazione e calcolo”. 

- Norma UNI 12056-5:2001 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 

Installazione e prove, istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso”. 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norma in materia ambientale” e s.m.i., quali D.Lgs. 16 

gennaio 2008, n. 4” ulteriori disposizioni correttive ed integrative (…)” e D.L. 30 dicembre 2008, n. 

208 “Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”. 

 

 

3. DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

� Condizioni  di Progetto 

 

• Località:  Napoli 

• Temperatura acqua fredda    Variabile (18°C media stagionale) 

• Temp. erogaz. acqua calda    38°C (tutti i terminali saranno dotati di miscelatore) 

• Funzionamento  Continuo nelle ore di occupazione 

 

Caratteristiche impianti 

 

Tipologia impianto:  Impianto di distribuzione dell’acqua fredda e calda sanitaria con ricircolo  

Produzione ACS:  Bollitori a doppio serpentino alimentati ad acqua calda  

 

Impianto idronico 

 

Fluido termovettore: acqua (calda/fredda) 

velocità fluido nelle tubazioni     0,5 - 1,0 m/s 
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4. SCELTE PROGETTUALI 

Tale relazione, come accennato nella premessa, ha lo scopo di illustrare lo sviluppo del progetto 

preliminare per la realizzazione degli impianti idrico sanitari a servizio dell’edificio in oggetto. 

 

5. ELENCO DEGLI INTERVENTI 

Le varie opere previste per la realizzazione degli impianti saranno: 

Centrale di distribuzione e produzione ACS 

 
− Collettori  primari di distribuzione acqua calda e fredda 

− Produzione ACS con bollitori  

− Sistema di addolcimento  

Reti e terminali idrico sanitari 

 

− Reti di distribuzione acqua calda, acqua fredda e ricircolo 

− Terminali igienico sanitari  

 

6. DESCRIZIONE GENERALE 

Distribuzione acqua fredda 

L’impianto idrico sanitario sarà alimentato, a monte, dall’acqua fredda prelevata da allacciamento 

all’acquedotto cittadino. L’acqua servirà alle seguenti utenze:  

1. riempimento vasca riserva antincendio 

2. distribuzione acqua fredda uso sanitario; 

3. irrigazione; 

4. alimentazione, previo addolcimento, di: 

- produzione e distribuzione acqua calda uso sanitario (previo dosaggio disinfezione 

antilegionella); 

- riempimento dei circuiti tecnologici (con dosaggio di polifosfati). 

Tutte le alimentazioni per utilizzi tecnologici dovranno essere dotati di opportuni dispositivi di 

disconnessione idraulica. 
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Produzione Acqua calda sanitaria 

Il sistema di produzione dell’acqua calda per utilizzi igienico sanitari sarà del tipo centralizzato e 

costituto da bollitori dotati di scambiatori interni alimentati dai circuiti di produzione termica sia da fonte 

convenzionale che rinnovabile; in particolare da: 

− acqua calda a temperatura proveniente dal recupero termico dei refrigeratori 

− acqua calda prodotta dal generatore termico; 

− acqua calda prodotta dal sistema di captazione solare; 

I bollitori e i circuiti primari e secondari saranno posti all’interno del locale tecnico ubicato a quota 

piano terra, all’interno del quale troveranno ubicazione anche tutti i dispositivi e componenti di 

regolazione, comando e gestione di tale impianto. 

L’acqua calda prodotta sarà inviata ai n.2  circuiti di distribuzione: quello per la zona Sala Settoria e 

quello per i servizi igienici. 

Ogni circuito sarà costituito da una tubazione principale, coibentata, che seguirà percorsi verticali in 

cavedi e orizzontali in controsoffitto fino alle singole utenze, e da una tubazione per il ricircolo; a tale 

tubazione sarà associata un circolatore comandato da termostato. 

L’acqua fredda di carico per ogni bollitore sarà prelevata dalla rete di adduzione principale 

dell’edificio; a monte di tale allacciamento sarà posto un gruppo addolcitore. 

La quantità d’acqua stoccata è stata dimensionata per soddisfare le richieste d’utenza con 

continuità, avendo considerato i fattori di utilizzazione e contemporaneità tipici delle destinazioni d’uso. 

 

Distribuzione acqua calda e fredda sanitaria 

La rete di distribuzione di acqua fredda, calda e ricircolo è prevista con tubazioni in acciaio zincato 

UNI EN 10255-2007 tipo L1. La distribuzione è del tipo con dorsali principali e colonne montanti. 

Le reti di distribuzione saranno corredate di valvole d'intercettazione ed in testa di barilotti anti 

colpo d'ariete. Ogni blocco servizi igienici è previsto intercettabile mediante rubinetto da incasso con 

cappuccio cromato, in modo da poterlo escludere, in caso di necessità, senza interrompere l'alimentazione 

alle altre utenze. 
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Il dimensionamento della rete di adduzione è effettuato facendo riferimento alle norme UNI 9182, 

adottando quindi il metodo delle Unità di Carico per tener conto delle portate e delle contemporaneità di 

utilizzo. 

Il diametro di alimentazione degli apparecchi sanitari è previsto pari a 1/2". Le tubazioni di acqua 

fredda vengono isolate con coppelle di polistirolo in centrale e con guaina in polietilene nelle distribuzioni. 

Le tubazioni di acqua calda e ricircolo vengono isolate con coppelle di lana minerale in centrale e 

con materiale sintetico a cellule chiuse nelle distribuzioni. 

 

Apparecchi e servizi sanitari 

Gli apparecchi sanitari saranno di prima scelta, con superficie perfettamente liscia, senza macchie, 

difetti e imperfezioni. 

Gli apparecchi sanitari saranno esclusivamente di porcellana dura vetrificata secondo le norme UNI 

4542. Solo i pilozzi e i piatti doccia sono in fire-glass. La rubinetteria di corredo per gli apparecchi sanitari 

dovrà essere di primaria marca in ottone pesante con cromature di forte spessore e del tipo "non tocco" 

dove necessario. 

Nei depositi pulizie sono previsti pilozzi; ove necessario si prevederano idranti di lavaggio, servizi 

per disabili, attacchi per apparecchiature, ecc. 

 

Impianto fognario 

Si prevede una rete fognaria per la raccolta delle acque bianche meteoriche e una per le acque 

nere, sostanzialmente costituite dagli scarichi dei servizi igienici. Tali reti sono mantenute separate fino in 

prossimità del recapito alla fognatura comunale, per il quale è previsto un nuovo allacciamento in Via 

Celoria, preceduto da pozzetti di ispezione-analisi. 
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Acque bianche 

La base delle colonne pluviali è raccordata tramite collettori esterni interrati, muniti di pozzetti di 

ispezione almeno ogni 30÷40m di tubazione. Tali collettori ricevono anche le acque meteoriche raccolte 

con pozzetti muniti di sifone e caditoie da strade, piazzali e posteggi. 

 

Acque nere 

La rete di scarico, colonne verticali e collettori orizzontali, è prevista con tubazioni in polietilene ad 

alta densità, corredate da relative ventilazioni primarie e secondarie realizzate in PVC rigido. Dopo il 

collegamento con gli apparecchi sanitari ubicati nei piani più in alto, ogni colonna è prolungata, con lo 

stesso diametro, al di sopra della copertura dell'edificio, ed è munita in sommità di un torrino esalatore. Le 

pendenze previste per le tubazioni suborizzontali di scarico sono le seguenti: 

o diramazione scarico apparecchi sanitari 2%; 

o collettori scarico 1%. 

Gli scarichi nei vari punti del fabbricato vengono convogliati ai collettori esterni interrati e quindi, 

previa unione con la rete di raccolta acque bianche e blocco Ispezione-Sifone-Braga, alla fognatura 

comunale. 

Centrale antincendio 

E’ prevista la realizzazione di una centrale antincendio posta all’interno di locale tecnico dedicato 

posto al piano terra dell’edificio. Tale centrale sarà idraulicamente alimentata da una linea di adduzione 

dedicata per il carico dei serbatoi di stoccaggio. 

Per la descrizione dettagliata si rimanda agli elaborati specifici. 
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Ripartizioneedilizia 

Relazione Tecnica Impianti Meccanici 

 

 

 

FABBISOGNI NECESSARI 

 

 

Scopo della presente progettazione è anche quello di definire la natura degli allacciamenti ai servizi pubblici 

di energia e di fornitura idrica necessari al corretto funzionamento di tutti gli impianti previsti, al fine di 

soddisfare i fabbisogni dell’utenza. 

 

Fabbisogno elettrico 

La nuova centrale termofrigorifera da realizzare comporterà una richiesta elettrica pari a 280 kW; a questa 

potenza andrà aggiunta quella necessaria all’alimentazione dei terminali ambiente (80 kW) e alle Unità di 

Trattamento Aria (60 kW).  

La potenza massima disponibile dovrà quindi essere pari a 420 kW. 

 

Fabbisogno idrico 

Il fabbisogno idrico dell’intero edificio richiede una disponibilità, da parte dell’Ente fornitore dei servizi 

idrici, di 30 mc/h di acqua potabile. 

 

Fabbisogno gas metano 

La nuova centrale termica da realizzare, di potenza nominale pari a 200 kW, oltre agli eventuali servizi in 

predisposizione per l’utenza, comporterà una disponibilità di gas metano pari a 30 Nmc/h. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


